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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 27.9.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PONTE DEGLI SCALZI: LE CREPE CI SONO E IL PONTE NECESSITA DI UN ENNESIMO INTERVENTO DI MANUTENZIONE!

Ricordate come reagì il Comune di Venezia sulla stampa locale sul finire dello scorso luglio, quando – mentre fervevano le cerimonie e le autoesaltazioni per il trasporto e la posa (fra l’altro non ancora completata) dei conci del nuovo quarto ponte sul Canal Grande – il sottoscritto e alcuni cittadini segnalarono evidenti e preoccupanti crepe sul da poco ristrutturato Ponte degli Scalzi (il ponte sul Canal Grande, capolavoro degli anni Trenta, interamente realizzato in pietra d’Istria in pochi mesi dal Miozzi)? Sbolognò frettolosamente la questione, parlando di: “Falso allarme crepe sul Ponte degli Scalzi”.

Ebbene ora, in data 25 settembre 2007, giunge invece risposta parziale ad una mia interpellanza, con la quale laconicamente mi si comunica: “In merito alla sua interpellanza del 4 agosto 2007 p.g. 331186 ad oggetto <<Crepe sul Ponte degli Scalzi>> sono ad informarla che la Società Insula mi ha comunicato che entro il mese di ottobre è previsto un intervento di manutenzione del ponte in questione”.

Allora vuol dire che così falso l’allarme crepe non era, e che il sottoscritto ed i cittadini che hanno denunciato la cosa godono ancora (anche se supportati dagli occhiali) di buona vista.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia

-------------------------------------

Allego copia della interpellanza del 4.8.07, che spero venga al più presto dibattuta in consiglio, anche per le altre importanti questioni sollevate:
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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Al Presidente della Municipalità di Venezia

E p.c. ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

Venezia, 4.8.2007 – INTERPELLANZA

Oggetto: CREPE SUL PONTE DEGLI SCALZI

Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia,

PREMESSO CHE:

· In data 29 luglio 2007 protocollava un esposto urgente, corredato da fotografia, relativo all’aprirsi di alcune evidenti e preoccupanti crepe sul Ponte degli Scalzi, verificate dal sottoscritto nella notte fra il 27 ed il 28 luglio 2007;

· Già nel gennaio del 2005 l’arch. Roberto Benvenuti ricordava, relazionando sugli interventi cui era stato incaricato a seguito della caduta di una colonnina dalla balaustra del Ponte degli Scalzi, come tutta la pavimentazione del ponte fosse stata oggetto di straordinaria manutenzione negli anni 1999/2000 da parte della Società Insula per conto dell’Amministrazione comunale con la sostituzione, fra l’altro, dell’originaria pavimentazione in asfalto con lastre di trachite;

· Sempre nella succitata relazione del 25 gennaio 2005 l’arch. Benvenuti notava come altre fessurazioni (oltre a quelle che avevano colpito le colonnine) fossero state riscontrate sulla pavimentazione di alcuni pianerottoli sia verso la Fondamenta S. Lucia che verso la Fondamenta di S. Simeon Piccolo, e riteneva interessante rilevare che “i due ripiani dove sono comparsi fenomeni di fessurazione sono quelli che possiedono il minor spessore di sottofondo presente tra la struttura principale dei conci in pietra costituenti l’arco e la pavimentazione del piano di calpestio: in tale tratto, infatti, le lastre di pedata e le orlature delle alzate poggiano praticamente direttamente sulla struttura principale dell’arco”;
· Nel medesimo documento l’arch. Benvenuti evidenziava anche l’importanza, per quanto riguarda innanzitutto le colonnine e la balaustra, del fatto che all’interno del corrimano in pietra (parte superiore della balaustra) corresse un tubo metallico in acciaio di sezione rettangolare dove è alloggiato gas in pressione dell’Italgas; affermando inoltre che “la verifica di calcolo effettuata ha portato ad alcune considerazioni. Le fessurazioni sulla pavimentazione corrispondono alla zona in cui la deformazione dell’arco ha andamento convesso ed è quindi sottoposta a forti sollecitazioni che l’originario materiale del piano di calpestio del ponte (asfalto, peraltro non più attuabile a Venezia) permetteva di assorbire (in questi punti, l’attuale pavimentazione poggia praticamente sulla struttura principale dell’arco)”;
· Sempre nel gennaio 2005, preannunciando i lavori che avrebbe eseguito, l’arch. Benvenuti diceva che “per quanto riguarda l’intervento sulla pavimentazione dei pianerottoli, tenuto conto che non è più possibile utilizzare l’asfalto per le pavimentazioni, è in corso una verifica sulle tecniche più idonee per eliminare l’inconveniente riscontrato (giunti elastici sulla pavimentazione in lastre di trachite e/o sostituzione con asfalto sintetico mediante resine caricate con inerti del medesimo colore della trachite): l’intervento, che dovrà ottenere l’assenso della Soprintendenza, sarà realizzato contemporaneamente ai lavori di consolidamento sulle balaustre”
· I lavori sono stai conclusi, fra l’altro con grande enfasi da parte dell’amministrazione comunale, solo pochi mesi fa;
· Sul Gazzettino del 29 luglio, nell’articolo dal titolo “Falso allarme crepe sul Ponte degli Scalzi”, il Comandante dei Vigili Urbani, Marco Agostini , affermava: «È un fenomeno che esiste da due anni. Lo abbiamo controllato anche un mese fa. Viene accentuato dall’escursione termica. Ma non interessa la struttura del ponte, solo la copertura dei gradini».
CONSIDERATO CHE:

· Non appaiono affatto rassicuranti le contraddittorie risposte del Comandante dei Vigli Urbani: visto che le crepe che c’erano due anni fa sono state oggetto di apposito intervento di manutenzione da parte del Comune e nonostante ciò si sono riproposte poco dopo la conclusione degli appositi lavori; visto che l’escursione termica non si riesce a capire come possa colpire una pavimentazione nuova in trachite;

· Sul ponte, gioiello di architettura realizzato a tempo record da Eugenio Miozzi negli anni ’30, che per settant’anni non ha mostrato alcun problema, fatalità dopo gli interventi di rifacimento dei sottoservizi e del piano di calpestio effettuati dal Comune sul finir del secolo sono cominciati grossi problemi, che sembrano non risolti, se le crepe si riformano, in modo addirittura maggiore rispetto a prima degli interventi;

· Non può essere sufficiente il titolo di un articolo su un giornale per tranquillizzare né lo scrivente né la cittadinanza veneziana;

INTERPELLA IL PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA:

· per avere nel dettaglio informazione dei lavori svolti sul Ponte degli Scalzi a partire dal 1999 ad oggi, degli esiti di detti lavori e dei relativi costi sostenuti dalla pubblica amministrazione fino ad ora;

· per sapere nel dettaglio quando e come sono state installate le tubature dell’Italgas sul Ponte degli Scalzi;

· per sapere come si sia attivato il Presidente della Municipalità di Venezia a seguito del mio esposto del 29/7/2007 e per essere ragguagliato sulle condizioni statiche del Ponte degli Scalzi;

· per sapere quali ulteriori interventi saranno in programma per verificare e/o monitorare la statica complessiva del Ponte degli Scalzi e se sono previsti in particolare interventi per risolvere il problema delle crepe che continuano a riaprirsi;

· per sapere se abbia intenzione o meno di verificare con il Consiglio di Municipalità se non sia il caso di ridiscutere con le autorità competenti il veto all’utilizzo dell’asfalto, al pari di quello del giunto fugato per i nuovi masegni: alla riprova dei fatti di molti lavori pubblici fino ad ora eseguiti in città, infatti, l’effetto estetico e soprattutto funzionale non pare essere stato in linea con quanto sperato. Infatti le nuove piastrelle di trachite utilizzate con la tecnica del giunto unito, in luogo dei vecchi masegni fugati o dell’asfalto sugli scalini di alcuni ponti, esteticamente non sembrano così convincenti e praticamente dimostrano di subire rapidamente crepe, rotture e sconnessioni, che spesso costringono il Comune a pagare danni ai passanti che si infortunano.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia

